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“Condividiamo l’Arte”
Siamo al terzo appuntamento annuale della rubrica 
“Condividiamo l’Arte”  
un piccolo spazio dedicato alla scoperta dell’arte pittorica, 
scultorea, poetica  e musicale, che darà al nostro bollettino mensile 
uno spunto di confronto e discussione culturale.  
Questo mese parleremo di un artista a 360°  che ha caratterizzato 
l’urbanistica di Roma, e non solo, dall’età rinascimentale barocca 
in poi. Il Rotaract Racconta:  
 
Gian Lorenzo Bernini 

Bernini, Gian Lorenzo. - Architetto, scultore, pittore (Napoli 1598 - 
Roma 1680), figlio di Pietro. È il massimo protagonista della 
cultura figurativa barocca. Esordì giovanissimo, attirando su di sé 
l'attenzione del Cardinale Scipione Borghese, che gli commise 
quattro gruppi statuari (ora tutti conservati nella Galleria 
Borghese, Roma), eseguiti fra il 1616 e il 1624. Il primo, Enea e 
Anchise, rivela ancora l'influenza (e forse la collaborazione) del 
padre, mentre nel David, nel Ratto di Proserpina e specialmente 
nell'Apollo e Dafne, capolavoro del suo periodo giovanile, si 
dimostra artista compiuto, nel movimento della composizione e nel 
modellato pieno di sfumature pittoriche. Nel baldacchino di S. 
Pietro (1624-33), opera insieme di architetto e scultore, e poi nella 
fontana del Tritone, si precisa la ricerca “Berniniana” di forme 
mosse, impostate su ritmi di linee curve; il S. Longino in S. Pietro è 
già una piena espressione dell'ideale barocco di una forma 
liberamente espansa nello spazio. Il monumento sepolcrale di 
Urbano VIII in S. Pietro fissa il modello del sepolcro barocco, 
solenne e fastoso ma intensamente pittorico nel movimento delle 
masse plastiche. Salito al trono Innocenzo X, il B. cadde in 
disgrazia; in questa parentesi amara della sua vita scolpì La 
Verità scoperta dal Tempo (Galleria Borghese, Roma), iniziata nel 
1644, e L'estasi di s. Teresa (1647, Roma, S. Maria della Vittoria), 
l'opera forse più intensamente poetica dell'artista, in cui 
sfruttando i più sottili artifici prospettici, seppe avvolgere il 
gruppo di una calda luminosità. Innocenzo X, riconciliatosi col B., 
gli affidò l'incarico della fontana dei Quattro Fiumi in Piazza 
Navona, compiuta nel 1651, forse il punto più alto raggiunto 



dall'arte barocca, per la fusione dell'elemento plastico e paesistico 
e per il pittorico legarsi delle forme ai giuochi d'acqua. Nel 1647 gli 
fu commessa la decorazione dei pilastri e delle navate di S. Pietro. 
Per Alessandro VII, immaginò la scenografia plastica della 
cattedra di S. Pietro (1661) e scolpì le statue per la cappella Chigi in 
S. Maria del Popolo e la Maddalena e il S. Girolamo del duomo di 
Siena; per Clemente X ideò la decorazione di ponte S. Angelo; fece 
in S. Pietro la tomba di Alessandro VII (1672-78) e la statua 
giacente della Beata L. Albertoni in S. Francesco a Ripa (1674). Fu 
anche grande ritrattista, come mostrano i suoi molti busti, di 
straordinaria vivezza. Enorme fu, nei secoli 17° e 18°, l'influenza 
del B. sulla scultura italiana e straniera. Il B. riassume l'ideale 
classico del Barocco romano: per il quale, infatti, il classicismo non 
è scolastico esempio ma modo d'intendere la realtà nella sua 
pienezza e universalità.  Il Bernini era già famoso come scultore 
quando (1625) iniziò la sua attività di architetto col rifacimento 
della chiesa di S. Bibiana e il restauro del palazzo di Propaganda 
Fide. Dalla sobrietà formale di questi primi lavori si stacca di colpo 
col baldacchino di S. Pietro, in cui il motivo classico delle colonne 
tortili è svolto nell'impetuosa ascesa delle spirali. Incerta è la parte 
del B. nella costruzione di palazzo Barberini, benché sia 
sicuramente sua l'audace invenzione prospettica dei finestroni a 
strombo; sua è la geniale impostazione prospettica del Palazzo di 
Montecitorio e suo il progetto, poi alterato, di Palazzo Odescalchi. 
Nel 1656 iniziò la costruzione del portico di S. Pietro, straordinario 
esempio di architettura aperta ai più larghi effetti di luce e 
atmosfera, e creò la Scala Regia, in Vaticano, le tre piccole chiese a 
pianta centrale di S. Andrea al Quirinale (1658), di Castelgandolfo 
(1660), dell'Ariccia (1668). Al colmo della sua fama, il B. fu invitato 
da Luigi XIV a preparare un progetto per la facciata del Louvre; e 
a tale scopo egli si recò a Parigi (1665), ma il suo magnifico 
disegno non fu accettato, forse per il sopravvenire, in Francia, di 
un più rigoroso gusto classicistico. Del soggiorno a Parigi è 
importante testimonianza il Diario tenutone dallo Chantelou. Il 
Bernini eseguì per Luigi XIV anche un grande monumento 
equestre, che ora, trasformato in parte, si trova nel parco di 
Versailles. 

Fonte-Enciclopedia Treccani 



 
 
 
 
 
Apollo e Dafne  
 
Gian Lorenzo Bernini 
1622-1625  
 
Marmo-243cm  
Galleria Borghese 
Roma 



Diamo il Benvenuto al nuovo Socio 
del Rotaract Club Grosseto 

Giorgio Bartalucci 
 

Giorgio Classe 1992 
Studente Ingegneria Edile presso 

Unipi  
“Spillato” il 30/10/2016 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Diamo il benvenuto nella 

grande famiglia 
Rotaractiana, ai Soci del 

Rotaract Monte 
Argentario. 

Un grande in bocca al 
lupo a tutti ma 
soprattutto al 
Presidente  

Lorenzo Sorrentini  
Primo Presidente e 
Fondatore del Club  

 
 

il Rotaract M.Argentario 
nasce 

il 18/11/2016 
 
 
 
 
 



 
 

Un mese di Service e Fellowship :  
 
Il nostro Club sarà impegnato dal 25 Novembre al 24 Dicembre 
Presso gli esercizi commerciali di Grosseto convenzionati 
-Palmieri  
-Mariannoud  
-Decathlon 
-Andreini  
per il service nei confronti della Fondazione Il Sole.  
Tutto il Club RAC di Grosseto si adopererà in prima linea per 
l’aiuto ad impacchettare i regali.   
la mensilità destinata alle ore di lavoro, verrà destinata nella sua 
totalità alla Fondazione Il Sole Onlus 
 

La Fondazione Il Sole si presenta:  
 
Siamo un gruppo di genitori e familiari di 
persone con disabilità e di volontari che 
condivide lo stesso approccio positivo alla 
disabilità, rifuggendo ogni atteggiamento 
pietistico per individuare soluzioni che 
garantiscano autonomia, percorsi di 
socializzazione e di inserimento lavorativo 
alle persone con diverse abilità, nella 

convinzione che tutti i problemi si possano affrontare e che 
l’obiettivo sia quello di convivere con questa condizione nel modo 
più sereno e costruttivo possibile. La Fondazione Il Sole è lo 
strumento che ci siamo dati per raggiungere questi obiettivi. 



Service Distrettuale Rotaract per Telethon 
 
Il RAC di Grosseto sarà impegnato In Piazza Delle 
Catene(Piazza Dante) per il service di Natale Fondazione 
Telethon. 
Per info www.telethon.it 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Eventi del nostro Club 
 
03/12/2016 Conviviale Rotaract Presso Agriturismo 
Piatina M.Antico  
10/12/2016 Apericultura presso casa De Nicola  
con la proiezione di un cortometraggio inerente alla Grande 
Guerra e all’assistenza della Croce Rossa. 
di Simone De Nicola e Andrea Grillotti 
13/12/2016 Riunione per l’approvazione di bilancio ed 
organizzazione consultiva. Varie ed eventuali  
22/12/2016 Conviviale “Cena di Natale” riservata 
esclusivamente ai soci ed aspiranti del Club Grosseto  
 




